
CAMERA DEI DEPUTATI N. 5179
—

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

il 20 luglio 2004 (v. stampato Senato n. 2742)

PRESENTATO DAL MINISTRO PER LE POLITICHE COMUNITARIE

(BUTTIGLIONE)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

(FRATTINI)

CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

(CASTELLI)

E CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(TREMONTI)

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza
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DISEGNO DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCE-
DIMENTI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI

OBBLIGHI COMUNITARI

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive comunitarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occor-
renti per dare attuazione alle direttive
comprese negli elenchi di cui agli allegati
A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel
rispetto dell’articolo 14 della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro per le politiche comunitarie e del
Ministro con competenza istituzionale pre-
valente per la materia, di concerto con i
Ministri degli affari esteri, della giustizia,
dell’economia e delle finanze e con gli altri
Ministri interessati in relazione all’oggetto
della direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive comprese
nell’elenco di cui all’allegato B, nonché,
qualora sia previsto il ricorso a sanzioni
penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive elencate nell’allegato A, sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pa-
reri previsti dalla legge, alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica
perché su di essi sia espresso il parere dei
competenti organi parlamentari. Decorsi
quaranta giorni dalla data di trasmissione,
i decreti sono emanati anche in mancanza
del parere. Qualora il termine di quaranta
giorni prima indicato scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ter-
mini previsti ai commi 1 o 5 o successi-
vamente, questi ultimi sono prorogati di
novanta giorni.
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4. Gli schemi dei decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive 2003/6/
CE, 2003/10/CE, 2003/20/CE, 2003/35/CE,
2003/42/CE, 2003/59/CE, 2003/85/CE,
2003/87/CE, 2003/99/CE, 2003/124/CE,
2003/125/CE e 2004/12/CE sono corredati
della relazione tecnica di cui all’articolo
11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni. Su di
essi è richiesto il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili fi-
nanziari.

5. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, nel rispetto
dei princı̀pi e criteri direttivi fissati dalla
presente legge, il Governo può emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3
e 4, disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi emanati ai sensi del
comma 1.

6. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 117, quinto comma, della Costi-
tuzione, i decreti legislativi eventualmente
adottati nelle materie di competenza legi-
slativa delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano entrano in
vigore, per le regioni e le province auto-
nome nelle quali non sia ancora in vigore
la propria normativa di attuazione, alla
data di scadenza del termine stabilito per
l’attuazione della normativa comunitaria e
perdono comunque efficacia a decorrere
dalla data di entrata in vigore della nor-
mativa di attuazione adottata da ciascuna
regione e provincia autonoma nel rispetto
dei vincoli derivanti dall’ordinamento co-
munitario e, nelle materie di competenza
concorrente, dei princı̀pi fondamentali sta-
biliti dalla legislazione dello Stato. A tale
fine i decreti legislativi recano l’esplicita
indicazione della natura sostitutiva e ce-
devole delle disposizioni in essi contenute.

7. Il Ministro per le politiche comuni-
tarie, nel caso in cui una o più deleghe di
cui al comma 1 non risulti ancora eser-
citata trascorsi quattro mesi dal termine
previsto dalla direttiva per la sua attua-
zione, trasmette alla Camera dei deputati
e al Senato della Repubblica una relazione
che dia conto dei motivi addotti dai Mi-
nistri con competenza istituzionale preva-
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lente per la materia a giustificazione del
ritardo. Il Ministro per le politiche comu-
nitarie ogni quattro mesi informa altresı̀ la
Camera dei deputati e il Senato della
Repubblica sullo stato di attuazione delle
direttive da parte delle regioni e delle
province autonome.

8. Il Governo, quando non intende
conformarsi ai pareri parlamentari di cui
al comma 3, relativi a sanzioni penali
contenute negli schemi di decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive comprese
negli allegati A e B, ritrasmette con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni
i testi alla Camera dei deputati ed al
Senato della Repubblica per il parere
definitivo che deve essere espresso entro
venti giorni.

ART. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi generali
della delega legislativa).

1. Salvi gli specifici princı̀pi e criteri
direttivi stabiliti dalle disposizioni di cui al
capo II ed in aggiunta a quelli contenuti
nelle direttive da attuare, i decreti legisla-
tivi di cui all’articolo 1 sono informati ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi generali:

a) le amministrazioni direttamente
interessate provvedono all’attuazione dei
decreti legislativi con le ordinarie strutture
amministrative;

b) ai fini di un migliore coordina-
mento con le discipline vigenti per i singoli
settori interessati dalla normativa da at-
tuare, sono introdotte le occorrenti modi-
ficazioni alle discipline stesse, fatte salve le
materie oggetto di delegificazione ovvero i
procedimenti oggetto di semplificazione
amministrativa;

c) salva l’applicazione delle norme
penali vigenti, ove necessario per assicu-
rare l’osservanza delle disposizioni conte-
nute nei decreti legislativi, sono previste
sanzioni amministrative e penali per le
infrazioni alle disposizioni dei decreti
stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, ri-
spettivamente, dell’ammenda fino a
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103.291 euro e dell’arresto fino a tre anni,
sono previste, in via alternativa o con-
giunta, solo nei casi in cui le infrazioni
ledano o espongano a pericolo interessi
costituzionalmente protetti. In tali casi
sono previste: la pena dell’ammenda al-
ternativa all’arresto per le infrazioni che
espongano a pericolo o danneggino l’inte-
resse protetto; la pena dell’arresto con-
giunta a quella dell’ammenda per le in-
frazioni che rechino un danno di partico-
lare gravità. La sanzione amministrativa
del pagamento di una somma non infe-
riore a 103 euro e non superiore a 103.291
euro è prevista per le infrazioni che le-
dano o espongano a pericolo interessi
diversi da quelli sopra indicati. Nell’am-
bito dei limiti minimi e massimi previsti,
le sanzioni sopra indicate sono determi-
nate nella loro entità, tenendo conto della
diversa potenzialità lesiva dell’interesse
protetto che ciascuna infrazione presenta
in astratto, di specifiche qualità personali
del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione,
controllo o vigilanza, nonché del vantaggio
patrimoniale che l’infrazione può recare al
colpevole o alla persona o all’ente nel cui
interesse egli agisce. In ogni caso sono
previste sanzioni identiche a quelle even-
tualmente già comminate dalle leggi vi-
genti per le violazioni omogenee e di pari
offensività rispetto alle infrazioni alle di-
sposizioni dei decreti legislativi;

d) eventuali spese non contemplate
da leggi vigenti e che non riguardano
l’attività ordinaria delle amministrazioni
statali o regionali possono essere previste
nei decreti legislativi recanti le norme
occorrenti per dare attuazione alle diret-
tive nei soli limiti occorrenti per l’adem-
pimento degli obblighi di attuazione delle
direttive stesse; alla relativa copertura,
nonché alla copertura delle minori entrate
eventualmente derivanti dall’attuazione
delle direttive, in quanto non sia possibile
fare fronte con i fondi già assegnati alle
competenti amministrazioni, si provvede a
carico del fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, per un ammontare complessivo
non superiore a 50 milioni di euro;
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e) all’attuazione di direttive che mo-
dificano precedenti direttive già attuate
con legge o con decreto legislativo si
procede, se la modificazione non comporta
ampliamento della materia regolata, ap-
portando le corrispondenti modificazioni
alla legge o al decreto legislativo di attua-
zione della direttiva modificata;

f) i decreti legislativi assicurano in
ogni caso che, nelle materie oggetto delle
direttive da attuare, la disciplina sia pie-
namente conforme alle prescrizioni delle
direttive medesime, tenuto anche conto
delle eventuali modificazioni comunque
intervenute fino al momento dell’esercizio
della delega;

g) quando si verifichino sovrapposi-
zioni di competenze fra amministrazioni
diverse o comunque siano coinvolte le
competenze di più amministrazioni statali,
i decreti legislativi individuano, attraverso
le più opportune forme di coordinamento,
rispettando i princı̀pi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione e adeguatezza e le compe-
tenze delle regioni e degli altri enti terri-
toriali, le procedure per salvaguardare
l’unitarietà dei processi decisionali, la tra-
sparenza, la celerità, l’efficacia e l’econo-
micità nell’azione amministrativa e la
chiara individuazione dei soggetti respon-
sabili.

ART. 3.

(Delega al Governo per la disciplina san-
zionatoria di violazioni di disposizioni co-

munitarie).

1. Al fine di assicurare la piena inte-
grazione delle norme comunitarie nell’or-
dinamento nazionale, il Governo, fatte
salve le norme penali vigenti, è delegato ad
adottare, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
disposizioni recanti sanzioni penali o am-
ministrative per le violazioni di direttive
comunitarie attuate in via regolamentare o
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amministrativa, ai sensi della legge 22
febbraio 1994, n. 146, della legge 24 aprile
1998, n. 128, e della presente legge, e di
regolamenti comunitari vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge, per
i quali non siano già previste sanzioni
penali o amministrative.

2. La delega di cui al comma 1 è
esercitata con decreti legislativi adottati ai
sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri o del Ministro
per le politiche comunitarie e del Ministro
della giustizia, di concerto con i Ministri
competenti per materia. I decreti legislativi
si informeranno ai princı̀pi e criteri di-
rettivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c).

3. Gli schemi di decreto legislativo di
cui al presente articolo sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica per l’espressione del parere da
parte dei competenti organi parlamentari
con le modalità e nei termini previsti dai
commi 3 e 8 dell’articolo 1.

ART. 4.

(Oneri relativi a prestazioni e controlli).

1. Gli oneri per prestazioni e controlli
da eseguire da parte di uffici pubblici
nell’attuazione delle normative comunita-
rie sono posti a carico dei soggetti inte-
ressati, ove ciò non risulti in contrasto con
la disciplina comunitaria, secondo tariffe
determinate sulla base del costo effettivo
del servizio. Le suddette tariffe sono pre-
determinate e pubbliche.

2. Le entrate derivanti dalle tariffe di cui
al comma 1, qualora riferite all’attuazione
delle direttive di cui agli allegati A e B della
presente legge, nonché di quelle da recepire
con lo strumento regolamentare, sono attri-
buite alle amministrazioni che effettuano le
prestazioni ed i controlli, mediante riasse-
gnazione ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
novembre 1999, n. 469.
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ART. 5.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo nelle materie interessate dalle direttive

comunitarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
con le modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’articolo 1, entro il termine di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, testi unici delle disposizioni
dettate in attuazione delle deleghe confe-
rite per il recepimento di direttive comu-
nitarie, al fine di coordinare le medesime
con le norme legislative vigenti nelle stesse
materie, apportando le sole modificazioni
necessarie a garantire la semplificazione e
la coerenza logica, sistematica e lessicale
della normativa.

2. I testi unici di cui al comma 1
riguardano materie o settori omogenei.
Fermo restando quanto disposto al comma
5, le disposizioni contenute nei testi unici
non possono essere abrogate, derogate,
sospese o comunque modificate, se non in
modo esplicito mediante l’indicazione
puntuale delle disposizioni da abrogare,
derogare, sospendere o modificare.

3. Il Governo è delegato ad adottare,
con le modalità di cui al comma 3 del-
l’articolo 1, entro il termine di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri o del Ministro
per le politiche comunitarie e del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per la funzione pubblica, il
Ministro della giustizia e il Ministro del-
l’interno, un testo unico in materia di
disposizioni finalizzate a prevenire l’uti-
lizzazione del sistema finanziario a scopo
di riciclaggio, inteso a riordinare la legi-
slazione vigente in materia e ad apportarvi
le modifiche necessarie in conformità dei
seguenti princı̀pi:

a) garantire la semplificazione e la
coerenza logica, sistematica e lessicale
della normativa;

b) garantire l’economicità, l’efficienza
e l’efficacia del procedimento ove siano
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previste sanzioni amministrative per la
violazione della normativa antiriciclaggio.

4. Dall’attuazione del comma 3 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

5. Per le disposizioni adottate ai sensi
del presente articolo si applica quanto
previsto al comma 6 dell’articolo 1.

6. Il presente articolo non si applica
alla materia della sicurezza e igiene del
lavoro.

CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI ADEM-
PIMENTO, CRITERI SPECIFICI DI DE-

LEGA LEGISLATIVA

ART. 6.

(Delega al Governo per il recepimento delle
direttive 2003/6/CE, 2003/124/CE e 2003/
125/CE, in materia di abuso di informa-
zioni privilegiate e di manipolazione

del mercato).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
con le modalità di cui all’articolo 1, commi
3 e 4, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri o
del Ministro per le politiche comunitarie,
di concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze, della giustizia e delle attività
produttive, un decreto legislativo recante
le norme per il recepimento della direttiva
2003/6/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 28 gennaio 2003, relativa
all’abuso di informazioni privilegiate e alla
manipolazione del mercato (abusi di mer-
cato), nonché delle direttive 2003/124/CE
della Commissione, del 22 dicembre 2003,
recante modalità di esecuzione della di-
rettiva 2003/6/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda la
definizione e la comunicazione al pubblico
delle informazioni privilegiate e la defini-
zione di manipolazione del mercato, e
2003/125/CE della Commissione, del 22
dicembre 2003, recante modalità di ese-
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cuzione della direttiva 2003/6/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda la corretta presentazione
delle raccomandazioni di investimento e la
comunicazione al pubblico di conflitti di
interesse.

2. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, il Governo, nel rispetto dei
princı̀pi e criteri direttivi di cui alla pre-
sente legge e con la procedura prevista
dallo stesso comma 1, nonché dall’articolo
1, comma 4, può emanare disposizioni
correttive e integrative del medesimo de-
creto legislativo, anche per tenere conto
delle eventuali disposizioni di attuazione
adottate dalla Commissione europea se-
condo la procedura di cui all’articolo 17,
paragrafo 2, della direttiva 2003/6/CE.

3. Il recepimento delle direttive è in-
formato ai seguenti princı̀pi e criteri di-
rettivi specifici:

a) individuare l’ambito di applica-
zione della normativa di recepimento de-
finendo altresı̀ le nozioni d’informazione
privilegiata, abuso della stessa e manipo-
lazione del mercato, nonché i tipi di
strumenti finanziari e i soggetti ai quali si
applicano le prescrizioni e i divieti delle
direttive medesime, tenendo conto delle
disposizioni di attuazione eventualmente
adottate dalla Commissione europea se-
condo la procedura di cui all’articolo 17,
paragrafo 2, della direttiva 2003/6/CE;

b) individuare nella Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CONSOB)
l’autorità nazionale competente in materia
e disciplinare le modalità per la coopera-
zione tra la stessa e le altre autorità
nazionali ed estere, al fine della repres-
sione delle violazioni delle disposizioni
contenute nel decreto legislativo di cui al
comma 1, della circolazione delle infor-
mazioni e dell’opposizione del segreto
d’ufficio;

c) disciplinare, anche mediante l’at-
tribuzione del relativo potere regolamen-
tare alla CONSOB, i seguenti aspetti, te-
nendo conto delle disposizioni di applica-
zione eventualmente adottate dalla Com-
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missione europea secondo la procedura di
cui all’articolo 17, paragrafo 2, della di-
rettiva 2003/6/CE:

1) l’adeguamento delle definizioni
di cui alla lettera a) anche in relazione alle
prassi di mercato ammesse;

2) per gli emittenti di strumenti
finanziari ammessi alla negoziazione in un
mercato regolamentato o per i quali è
stata chiesta l’ammissione alla negozia-
zione:

2.1) gli obblighi di comunicazione
di informazioni privilegiate al pubblico;

2.2) il ritardo della divulgazione al
pubblico, fermo restando il potere della
CONSOB di adottare le misure necessarie
a garantire la corretta informazione del
pubblico;

2.3) i casi in cui è possibile la
comunicazione di informazioni privilegiate
a terzi senza obbligo di comunicazione al
pubblico;

2.4) la tenuta dei registri delle
persone che lavorano o svolgono incarichi
per gli emittenti e che hanno accesso a
informazioni privilegiate;

2.5) gli obblighi di comunicazione
alla CONSOB e al pubblico delle informa-
zioni relative ad operazioni effettuate da
persone che esercitano responsabilità di
direzione, o per conto di esse, nonché da
soggetti a queste strettamente collegati, o
per conto di essi, individuandone a tale
fine la nozione;

3) le responsabilità e gli obblighi di
correttezza e trasparenza a carico di
chiunque produca o diffonda ricerche ri-
guardanti strumenti finanziari o emittenti
di strumenti finanziari, ovvero altre infor-
mazioni concernenti strategie d’investi-
mento;

4) l’adozione da parte dei gestori di
mercato di disposizioni strutturali intese a
prevenire pratiche di abuso di mercato;

5) l’introduzione, a carico di chi
opera professionalmente su strumenti fi-
nanziari, qualora abbia ragionevoli motivi
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per sospettare che le transazioni costitui-
scano un abuso di informazioni privile-
giate o una manipolazione del mercato,
dell’obbligo di segnalare la circostanza alla
CONSOB;

6) le modalità, conformi a princı̀pi
di trasparenza e correttezza, per la diffu-
sione di statistiche suscettibili di influire
in modo sensibile sui mercati finanziari da
parte di istituzioni pubbliche;

7) i casi d’inapplicabilità delle di-
sposizioni adottate nel recepimento della
direttiva 2003/6/CE in relazione sia alle
operazioni attinenti alla politica moneta-
ria, alla politica dei cambi e alla gestione
del debito pubblico, sia alle negoziazioni
di azioni proprie effettuate nell’ambito di
programmi di riacquisto di azioni proprie,
nonché alle operazioni di stabilizzazione
di uno strumento finanziario;

d) attribuire alla CONSOB i poteri di
vigilanza e d’indagine di cui all’articolo 12
della direttiva 2003/6/CE, anche nei con-
fronti di soggetti non vigilati di cui all’ar-
ticolo 12, paragrafo 2, lettera b), della
direttiva stessa, salvo l’ispezione e la per-
quisizione di locali non adibiti all’esercizio
di attività professionali, consentite previa
autorizzazione dell’autorità giudiziaria,
stabilendo inoltre che la CONSOB possa:

1) per l’esercizio dei poteri di cui
all’articolo 12, paragrafo 2, della direttiva
2003/6/CE, avvalersi della collaborazione
del Corpo della guardia di finanza;

2) avvalersi della collaborazione
delle pubbliche amministrazioni;

3) accedere alle informazioni rela-
tive al traffico telefonico, via INTERNET o
per via telematica, previa autorizzazione
dell’autorità giudiziaria, senza oneri ag-
giuntivi;

4) procedere al sequestro di beni in
via amministrativa, ovvero richiedere al-
l’autorità giudiziaria il sequestro penale
dei beni che possono essere oggetto di
confisca;
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5) delegare a gestori di mercati re-
golamentati taluni poteri di vigilanza in
materia;

e) disciplinare i rapporti tra la CON-
SOB e l’autorità giudiziaria per l’attività
svolta nei confronti dei soggetti non vigi-
lati;

f) prevedere la pena dell’arresto fino
a un massimo di due anni per i soggetti
che ostacolano l’esercizio dei poteri di
vigilanza e d’indagine previsti dalla diret-
tiva 2003/6/CE da parte della CONSOB, e
la pena dell’ammenda, non inferiore nel
minimo a 1.000 euro e non superiore nel
massimo a 25.000 euro, per i soggetti che
non ottemperino nei termini alle richieste
della CONSOB ovvero ritardino l’esercizio
delle sue funzioni, con aggravamento della
pena per i soggetti indicati nell’articolo
2638 del codice civile;

g) prevedere sanzioni amministrative
in caso di violazione delle norme primarie
e secondarie di recepimento della diret-
tiva, tenendo conto dei princı̀pi indicati
nella legge 24 novembre 1981, n. 689;
prevedere, in particolare, per l’abuso di
informazioni privilegiate e per la manipo-
lazione del mercato sanzioni amministra-
tive pecuniarie non inferiori nel minimo a
20.000 euro e non superiori nel massimo
ad 1.000.000 di euro, da aumentare fino al
triplo quando, in relazione all’entità del
profitto conseguito o conseguibile ovvero
per gli effetti prodotti sul mercato, esse
appaiano inadeguate anche se applicate
nel massimo; prevedere per le altre vio-
lazioni sanzioni amministrative pecuniarie
non inferiori nel minimo a 10.000 euro e
non superiori nel massimo a 200.000 euro;
escludere per tali sanzioni la facoltà di
pagamento in misura ridotta di cui all’ar-
ticolo 16 della citata legge n. 689 del 1981,
e successive modificazioni; prevedere ade-
guate sanzioni accessorie;

h) per gli abusi di informazioni pri-
vilegiate e per le manipolazioni del mer-
cato di maggiore gravità, da individuare
sulla base di criteri quantitativi, in rela-
zione alle variazioni dei valori di mercato
che ne sono derivate, e qualitativi, in
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relazione al soggetto che ha posto in essere
il comportamento, prevedere le pene della
reclusione non inferiore nel minimo a un
anno e non superiore nel massimo a sei
anni, e della multa nella misura indicata
alla lettera g);

i) stabilire il principio dell’autonomia
reciproca dei procedimenti sanzionatori
amministrativo e penale e prevedere
norme di coordinamento dell’attività di
accertamento amministrativo con quella
dell’autorità giudiziaria;

l) disciplinare l’imputazione della re-
sponsabilità delle suddette violazioni, an-
che in relazione all’attribuzione di van-
taggi alle società cui appartengono gli
autori delle stesse, ai sensi del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

m) prevedere norme transitorie che
disciplinino gli effetti sostanziali e proce-
durali delle nuove disposizioni relativa-
mente alle ipotesi di abuso di mercato
depenalizzate commesse prima della data
di entrata in vigore delle medesime dispo-
sizioni.

ART. 7.

(Delega al Governo per la piena attuazione
della direttiva 91/414/CEE del Consiglio,
del 15 luglio 1991, concernente i prodotti

fitosanitari).

1. Al fine di pervenire alla piena at-
tuazione della direttiva 91/414/CEE del
Consiglio, del 15 luglio 1991, recante
norme in materia di immissione in com-
mercio dei prodotti fitosanitari, il Governo
è delegato, fatte salve le norme penali
vigenti, ad adottare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi recanti
sanzioni penali o amministrative per vio-
lazioni al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 aprile
2001, n. 290.
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2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai princı̀pi
ed ai criteri direttivi generali indicati dal-
l’articolo 2, comma 1, lettera c).

3. Gli schemi di decreto legislativo di
cui al presente articolo sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica per l’espressione del parere da
parte dei competenti organi parlamentari
con le modalità e nei termini previsti dal
comma 3 dell’articolo 1.

ART. 8.

(Delega al Governo per la revisione della
disciplina in materia di fertilizzanti).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi di riordino e
revisione della disciplina in materia di
fertilizzanti, di cui alla legge 19 ottobre
1984, n. 748, in conformità ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) adeguamento e ammodernamento
delle definizioni di « concime » e delle sue
molteplici specificazioni, di « fabbricante »
e di « immissione sul mercato », ai sensi
dell’articolo 2 del regolamento (CE)
n. 2003/2003 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 ottobre 2003;

b) utilizzo della forma delle indica-
zioni obbligatorie come stabilita dall’arti-
colo 6 del citato regolamento (CE)
n. 2003/2003 per i concimi immessi sul
mercato con l’indicazione « concimi CE »;

c) individuazione delle misure uffi-
ciali di controllo per valutare la confor-
mità dei concimi, ai sensi dell’articolo 29,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 2003/
2003;

d) revisione delle sanzioni da irrogare
in base ai princı̀pi di effettività, propor-
zionalità e dissuasività, ai sensi dell’arti-
colo 36 del regolamento (CE) n. 2003/
2003.

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati — 5179

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Per le disposizioni adottate ai sensi
del presente articolo si applica quanto
previsto al comma 6 dell’articolo 1.

ART. 9.

(Disposizioni per l’attuazione della direttiva
2003/87/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce
un sistema per lo scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra nella Co-
munità e che modifica la direttiva 96/61/CE

del Consiglio).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
con le modalità di cui all’articolo 1, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro per le politiche
comunitarie e del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, di concerto con
i Ministri degli affari esteri, della giustizia,
dell’economia e delle finanze e delle atti-
vità produttive, un decreto legislativo di
recepimento della direttiva 2003/87/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
ottobre 2003, nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) considerare la sicurezza energetica
nazionale e la salvaguardia della compe-
titività del sistema industriale nazionale;

b) evitare effetti distorsivi sulla con-
correnza tra le imprese;

c) assicurare la coerenza del piano
nazionale di assegnazione delle quote di
emissione, previsto all’articolo 9 della di-
rettiva da recepire, con il piano di azione
nazionale per la riduzione dei livelli di
emissione dei gas serra e per l’aumento del
loro assorbimento, mediante il riconosci-
mento e la valorizzazione dei livelli di
efficienza già raggiunti dal sistema indu-
striale nazionale, con particolare riferi-
mento al settore elettrico, e tenendo conto
sia del rapporto costo ed efficacia delle
diverse opzioni tecnologiche per la ridu-
zione delle emissioni per le attività con-
template nell’allegato I della direttiva, sia
delle potenzialità di abbattimento dei costi
di riduzione delle emissioni, attraverso
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l’impiego dei meccanismi di progetto del
Protocollo di Kyoto, Clean Development
Mechanism e Joint Implementation, se-
condo quanto previsto dall’articolo 30,
paragrafo 3, della direttiva, sia del conte-
nimento dei costi amministrativi per le
imprese anche mediante l’utilizzo delle
tecnologie informatiche;

d) conformare il piano nazionale di
assegnazione delle quote di emissione, di
cui alla lettera c), al piano di azione
nazionale per la riduzione dei livelli di
emissione di gas a effetto serra e per
l’aumento del loro assorbimento, preven-
tivamente revisionato, secondo le modalità
stabilite dalla delibera del CIPE del 19
dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003, allo
scopo di individuare livelli massimi di
emissione consentiti ai settori coinvolti
nella direttiva nel periodo 2008-2012; tali
livelli devono tenere conto sia degli obiet-
tivi conseguibili, sulla base di previsioni
realistiche di crescita del fabbisogno ener-
getico, sia dell’efficienza già raggiunta dal
sistema produttivo nazionale nel confronto
con gli altri Stati membri dell’Unione
europea;

e) valorizzare, attraverso opportune
iniziative, gli strumenti di programma-
zione negoziata al fine di rendere efficaci
dal punto di vista economico e ambientale
le misure di attuazione della direttiva.

2. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, di concerto con il
Ministero delle attività produttive, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, individua, con
proprio decreto, il formato e le modalità
di comunicazione dei dati necessari ai fini
dell’attuazione della direttiva 2003/87/CE,
da parte dei gestori degli impianti in
esercizio rientranti nelle categorie di atti-
vità elencate nell’allegato I della citata
direttiva.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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ART. 10.

(Obblighi a carico dei detentori di apparec-
chi contenenti policlorodifenili e policloro-
trifenili soggetti ad inventario ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 22 maggio
1999, n. 209, nonché a carico dei soggetti
autorizzati a ricevere detti apparecchi ai fini

del loro smaltimento).

1. Lo smaltimento degli apparecchi
contenenti policlorodifenili e policlorotri-
fenili, di seguito denominati: « PCB », sog-
getti ad inventario ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 22 maggio 1999,
n. 209, e dei PCB in essi contenuti è
effettuato nel rispetto del seguente pro-
gramma temporale:

a) la dismissione di almeno il 50 per
cento degli apparecchi detenuti alla data
di entrata in vigore della presente legge
avviene entro il 31 dicembre 2005;

b) la dismissione di almeno il 70 per
cento degli apparecchi detenuti alla data
di entrata in vigore della presente legge
avviene entro il 31 dicembre 2007;

c) la dismissione di tutti gli apparec-
chi detenuti alla data di entrata in vigore
della presente legge avviene entro il 31
dicembre 2009;

d) i trasformatori che contengono
fluidi con una percentuale di PCB com-
presa tra lo 0,05 per cento e lo 0,005 per
cento in peso possono essere smaltiti alla
fine della loro esistenza operativa nel
rispetto delle condizioni stabilite dall’arti-
colo 5, comma 4, del citato decreto legi-
slativo n. 209 del 1999.

2. Gli apparecchi dismessi ed i PCB in
essi contenuti sono conferiti, entro le sca-
denze di cui al comma 1, a soggetti
autorizzati a riceverli ai fini del loro
smaltimento.

3. I soggetti autorizzati, ai sensi del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
allo stoccaggio ed al trattamento di rifiuti
costituiti da apparecchi contenenti PCB e
dai PCB in essi contenuti avviano allo
smaltimento finale detti rifiuti entro sei
mesi dalla data del loro conferimento.
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4. Fermi restando gli obblighi di cui al
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209,
e le sanzioni previste dalla normativa
vigente, il mancato smaltimento finale nei
tempi previsti dal comma 3 è punito con
la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 5.000 a euro 50.000.

5. Le comunicazioni previste dall’arti-
colo 3 del citato decreto legislativo n. 209
del 1999 sono integrate con l’indicazione
del programma temporale di cui al comma
1, nonché con l’indicazione dell’intero per-
corso di smaltimento degli apparecchi
contenenti PCB e dei PCB in essi conte-
nuti.

ART. 11.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva 2001/42/CE, concernente la valu-
tazione degli effetti di determinati piani e

programmi sull’ambiente).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro e non oltre il 30 ottobre 2004, un
decreto legislativo di recepimento della
direttiva 2001/42/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001,
concernente la valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’am-
biente, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) prevedere l’applicazione della va-
lutazione ambientale strategica ai piani e
programmi che possono avere effetti si-
gnificativi sull’ambiente, nonché alle loro
modifiche;

b) garantire l’informazione, lo svolgi-
mento di consultazioni e l’accesso al pub-
blico, nonché la valutazione del risultato
delle consultazioni e la messa a disposi-
zione delle informazioni sulla decisione;

c) assicurare la valutazione delle op-
zioni alternative;

d) garantire la partecipazione al pro-
cesso decisionale delle istituzioni preposte
alla tutela ambientale e paesaggistica;

e) attuare forme di monitoraggio sugli
effetti ambientali dei piani e dei pro-
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grammi, anche al fine della tempestiva
individuazione degli effetti negativi e della
adozione delle misure correttive;

f) garantire adeguate consultazioni
nei casi in cui un piano o un programma
possa avere effetti sull’ambiente di un
altro Stato membro;

g) assicurare la complementarietà
con gli altri strumenti di valutazione d’im-
patto ambientale, ove previsti;

h) prevedere forme di coordinamento
con piani e strumenti di pianificazione
urbanistica e di gestione territoriale esi-
stenti;

i) garantire la definizione di scadenze
temporali definite ed adeguate per il pro-
cedimento.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede mediante l’utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dall’aumento
del 5 per cento della componente specifica
dell’imposta di consumo sulle sigarette, in
attuazione dell’articolo 5 della legge 7
marzo 1985, n. 76.

ART. 12.

(Delega al Governo per la piena attuazione
della direttiva 96/82/CE, come modificata
dalla direttiva 2003/105/CE, sul controllo
dei pericoli di incidenti rilevanti connessi

con determinate sostanze pericolose).

1. Per dare organico e corretto recepi-
mento alla direttiva 96/82/CE sul controllo
dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose, il
Governo è delegato ad adottare, entro il 1o

luglio 2005, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 1, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri o del Ministro per le
politiche comunitarie e del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, un
decreto legislativo per recepire la direttiva
2003/105/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 dicembre 2003, che mo-
difica la citata direttiva 96/82/CE, nonché
per introdurre, contestualmente, le dispo-
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sizioni correttive necessarie per superare i
rilievi formulati dalla Commissione euro-
pea nell’ambito della procedura d’infra-
zione 2003/2014 avviata per recepimento
non conforme della predetta direttiva 96/
82/CE, apportando a tali fini le necessarie
modifiche al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 334.

ART. 13.

(Disposizioni in materia di rinnovo dei
contratti delle pubbliche amministrazioni

per la fornitura di beni e servizi).

1. L’ultimo periodo dell’articolo 6,
comma 2, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, e successive modificazioni, è sop-
presso.

2. I contratti per acquisti e forniture
di beni e servizi, già scaduti o che
vengano a scadere nei sei mesi successivi
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, possono essere prorogati per
il tempo necessario alla stipula dei nuovi
contratti a seguito di espletamento di
gare ad evidenza pubblica a condizione
che la proroga non superi comunque i sei
mesi e che il bando di gara venga pub-
blicato entro e non oltre novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

ART. 14.

(Modificazioni alla legge 11 febbraio 1994,
n. 109, recante legge quadro in materia di
lavori pubblici, al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157, recante attuazione
della direttiva 92/50/CEE in materia di
appalti pubblici di servizi, ed al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554, recante regolamento di attua-

zione della legge n. 109 del 1994).

1. L’articolo 8, comma 11-quater, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, è sostituito
dal seguente:

« 11-quater. Le imprese alle quali venga
rilasciata da organismi accreditati, ai sensi
delle norme europee della serie UNI CEI
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EN 45000, la certificazione di sistema di
qualità conforme alle norme europee della
serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la dichia-
razione della presenza di elementi signi-
ficativi e tra loro correlati di tale sistema,
usufruiscono del beneficio che la cauzione
e la garanzia fidejussoria, previste rispet-
tivamente dal comma 1 e dal comma 2
dell’articolo 30 della presente legge, sono
ridotte, per le imprese certificate, del 50
per cento ».

2. All’articolo 2, comma 1, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, il secondo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Nei con-
tratti misti di lavori, forniture e servizi e
nei contratti di forniture o di servizi
quando comprendono lavori si applicano
le norme della presente legge qualora i
lavori assumano rilievo superiore al 50 per
cento. Quest’ultima disposizione non si
applica ove i lavori abbiano carattere
meramente accessorio rispetto all’oggetto
principale dedotto in contratto ».

3. All’articolo 3 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Nei contratti misti di lavori e
servizi e nei contratti di servizi quando
comprendono lavori si applicano le norme
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, qua-
lora i lavori assumano rilievo economico
superiore al 50 per cento. Questa dispo-
sizione non si applica ove i lavori abbiano
carattere meramente accessorio rispetto
all’oggetto principale dedotto in contrat-
to ».

4. L’articolo 17, comma 12, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, è sostituito dal
seguente:

« 12. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione ovvero della direzione dei
lavori il cui importo stimato sia inferiore
a 100.000 euro, le stazioni appaltanti, per
il tramite del responsabile del procedi-
mento, possono procedere all’affidamento
ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e),
f) e g), nel rispetto dei princı̀pi di non
discriminazione, parità di trattamento,
proporzionalità e trasparenza ».
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5. All’articolo 30, comma 6-bis, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
incarichi di verifica di ammontare infe-
riore alla soglia comunitaria possono es-
sere affidati a soggetti scelti nel rispetto
dei princı̀pi di non discriminazione, parità
di trattamento, proporzionalità e traspa-
renza ».

6. L’articolo 17, comma 14, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, è sostituito dal
seguente:

« 14. Nel caso in cui il valore delle
attività di progettazione e direzione lavori
superi complessivamente la soglia di ap-
plicazione della direttiva comunitaria in
materia, l’affidamento diretto della dire-
zione dei lavori al progettista è consentito
soltanto ove espressamente previsto dal
bando di gara della progettazione ».

7. All’articolo 188 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1999, n. 554, sono abro-
gati i commi 8, 9, 10 e 11.

8. All’articolo 37-bis, comma 2-bis,
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « L’av-
viso deve indicare espressamente che è
previsto il diritto a favore del promotore
ad essere preferito ai soggetti previsti
dall’articolo 37-quater, comma 1, lettera
b), ove lo stesso intenda adeguare il pro-
prio progetto alle offerte economicamente
più vantaggiose presentate dai predetti
soggetti offerenti. Con apposito decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sono disciplinati gli effetti sulle procedure
in corso che non si siano ancora chiuse a
seguito di aggiudicazione, i cui avvisi in-
dicativi pubblicati prima della data del 31
gennaio 2004 non contengano quest’ultima
indicazione espressa ».

9. L’amministrazione aggiudicatrice ov-
vero il soggetto aggiudicatore di un appalto
pubblico, all’atto di una aggiudicazione
definitiva, ne invia comunicazione ai con-
correnti non aggiudicatari, provvedendo
allo svincolo delle garanzie provvisorie
eventualmente prestate da questi soggetti
per la partecipazione alla gara.
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ART. 15.

(Modificazioni all’articolo 3, comma 29,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, re-
cante misure di razionalizzazione della fi-

nanza pubblica).

1. All’articolo 3, comma 29, primo
periodo, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, le parole: « in misura non inferiore
a lire 2 e non superiore a lire 20 per i
rifiuti dei settori minerario, estrattivo, edi-
lizio, lapideo e metallurgico; in misura non
inferiore a lire 10 e non superiore a lire
20 per gli altri rifiuti speciali; in misura
non inferiore a lire 20 e non superiore a
lire 50 per i restanti tipi di rifiuti » sono
sostituite dalle seguenti: « in misura non
inferiore ad euro 0,001 e non superiore ad
euro 0,01 per i rifiuti ammissibili al con-
ferimento in discarica per i rifiuti inerti ai
sensi dell’articolo 2 del decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio 13 marzo 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2003;
in misura non inferiore ad euro 0,00517 e
non superiore ad euro 0,02582 per i rifiuti
ammissibili al conferimento in discarica
per rifiuti non pericolosi e pericolosi ai
sensi degli articoli 3 e 4 del medesimo
decreto ».
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ALLEGATO A

(Articolo 1, commi 1 e 3)

2003/38/CE del Consiglio, del 13 maggio 2003, che modifica la
direttiva 78/660/CEE relativa ai conti annuali di taluni tipi di società
per quanto concerne gli importi espressi in euro.

2003/73/CE della Commissione, del 24 luglio 2003, recante mo-
difica dell’allegato III della direttiva 1999/94/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio.

2003/93/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la
direttiva 77/799/CEE relativa alla reciproca assistenza fra le autorità
competenti degli Stati membri nel settore delle imposte dirette e
indirette.

2003/94/CE della Commissione, dell’8 ottobre 2003, che stabilisce
i princı̀pi e le linee direttrici delle buone prassi di fabbricazione
relative ai medicinali per uso umano e ai medicinali per uso umano
in fase di sperimentazione.

2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
novembre 2003, relativa al riutilizzo dell’informazione del settore
pubblico.
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ALLEGATO B

(articolo 1, commi 1 e 3)

2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno
2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e
programmi sull’ambiente.

2001/84/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
settembre 2001, relativa al diritto dell’autore di un’opera d’arte sulle
successive vendite dell’originale.

2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo
2002, che istituisce un quadro generale relativo all’informazione e alla
consultazione dei lavoratori.

2002/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo
2002, concernente l’organizzazione dell’orario di lavoro delle persone
che effettuano operazioni mobili di autotrasporto.

2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio
2003, relativa all’abuso di informazioni privilegiate e alla manipola-
zione del mercato (abusi di mercato).

2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 febbraio
2003, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici
(rumore) (diciassettesima direttiva particolare ai sensi dell’articolo 16,
paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).

2003/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 marzo
2003, che modifica la direttiva 83/477/CEE del Consiglio sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione
all’amianto durante il lavoro.

2003/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 aprile
2003, che modifica la direttiva 91/671/CEE del Consiglio per il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative all’uso
obbligatorio delle cinture di sicurezza sugli autoveicoli di peso
inferiore a 3,5 tonnellate.

2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio
2003, che prevede la partecipazione del pubblico nell’elaborazione di
taluni piani e programmi in materia ambientale e modifica le direttive
del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione
del pubblico e all’accesso alla giustizia.

2003/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 giugno
2003, relativa alle attività e alla supervisione degli enti pensionistici
aziendali o professionali.

2003/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno
2003, relativa alla segnalazione di taluni eventi nel settore dell’avia-
zione civile.
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2003/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2003, che modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE, 86/635/CEE
e 91/674/CEE relative ai conti annuali e ai conti consolidati di taluni
tipi di società, delle banche e altri istituti finanziari e delle imprese
di assicurazione.

2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica e che abroga la direttiva 96/92/CE.

2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale
e che abroga la direttiva 98/30/CE.

2003/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2003, che modifica la direttiva 68/151/CEE del Consiglio per quanto
riguarda i requisiti di pubblicità di taluni tipi di società.

2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2003, sulla qualificazione iniziale e formazione periodica dei condu-
centi di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri,
che modifica il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio e la
direttiva 91/439/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 76/914/
CEE del Consiglio.

2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4
novembre 2003, relativa al prospetto da pubblicare per l’offerta
pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e
che modifica la direttiva 2001/34/CE.

2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo
statuto della società cooperativa europea per quanto riguarda il
coinvolgimento dei lavoratori.

2003/74/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
settembre 2003, che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio
concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione
ormonica, tireostatica e delle sostanze β-agoniste nelle produzioni
animali.

2003/85/CE del Consiglio, del 29 settembre 2003, relativa a misure
comunitarie di lotta contro l’afta epizootica, che abroga la direttiva
85/511/CEE e le decisioni 89/531/CEE e 91/665/CEE e recante
modifica della direttiva 92/46/CEE.

2003/86/CE del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativa al diritto
al ricongiungimento familiare.

2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre
2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva
96/61/CE del Consiglio.

2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4
novembre 2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione del-
l’orario di lavoro.
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2003/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10
novembre 2003, che modifica la direttiva 2000/13/CE per quanto
riguarda l’indicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimen-
tari.

2003/92/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la
direttiva 77/388/CEE relativamente alle norme sul luogo di cessione
di gas e di energia elettrica.

2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il
quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e
dell’elettricità.

2003/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
novembre 2003, sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli
agenti zoonotici, recante modifica della decisione 90/424/CEE del
Consiglio e che abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio.

2003/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 2003, che modifica la direttiva 96/82/CE del Consiglio sul
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate
sostanze pericolose.

2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo
status dei cittadini dei paesi terzi che siano soggiornanti di lungo
periodo.

2003/110/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa all’as-
sistenza durante il transito nell’ambito di provvedimenti di espulsione
per via aerea.

2003/124/CE della Commissione, del 22 dicembre 2003, recante
modalità di esecuzione della direttiva 2003/6/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione e la
comunicazione al pubblico delle informazioni privilegiate e la defi-
nizione di manipolazione del mercato.

2003/125/CE della Commissione, del 22 dicembre 2003, recante
modalità di esecuzione della direttiva 2003/6/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda la corretta presentazione
delle raccomandazioni di investimento e la comunicazione al pubblico
di conflitti di interesse.

2004/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
febbraio 2004, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i
rifiuti di imballaggio.
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